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I 

Incontro 
per il Parco 
degli Iblei 

Proficuo incontro, a Palermo, tra i presi- 
denti delle Province regionali di Sincu- 
sa e Ragusa Nicola Bono e Franco Antoci 
con l'assessore regionale all'Agricoltura 
e Foreste, Giambattista Bufardeci. Og- 
getto dell'incontro. che ci è tenuto nella 
sede delYassessorato, è stata la delimita- 
zione del Parco degli Iblei e la fiswzioi~e 
del percorso metodologico da adottare. 
Cartwgrafie alla mano, si e proceduto con 
I'esame delle proposte peweiiute da 
parte delle varie entità pubbliche e piiva- 
te in ordine al tema della perimrtrazio- 
ne. nonché dello studio condono in que- 
sti mesi dall'assessorato regionale sull'a- 
rea complessivamente interessata dalle 
province di Siracusa, Ragusa e Catania. 

Alla fine del confronto si è deciso di 
perfezionare I'acquislzione della docu- 
mentazione edi indire un incontro con i 
cornirati per il parco di Siracusa e Ragu- 
sa in cui sari presentata lo studio per la 
perimetrazione del parco da parte del- 
I'assessora~o regionale. A tale fine è sta- 
ta individuata la data di sabato 24 aprile. 
alle 10,30, presso la saia delle conferen- 
ze "Costanza Bruno" del palazzo della 
Provincia di via Malta 106 a Siracusa. 
Cobieltivo è quello di proseguire un per- 
corso che potrebbe garantire risuttati 
proficui se è vero, come P vero, che su 
questo punro bisognerà trovare una serie 
di convcrgenze per far sì che la situazio- 
ne complessiva legata alla perirnetra- 
zione del Parco possa essere affrontata 
con la dovuta cautela da parte di tutti I 
soggetti interessati. 

G. L. 

L -d 
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RagusiComuni e Ato si ritrovano ~ g g j  mila sede della Provincia per cercare una via d'uscita 

Caos discariche, ore decisive 
Ci sono 24 ore di tempo per evitare che Modica e Scicli finiscano a Mazzarra 

-- 

Antonio Ingallina 
RAGUSR 

Ora sono veramente inseguiti dal 
temo. I sindac! ed 11 presidente 
delI'Ato si rinovanuquesta matti- 
na nella sala glunta della Promn- 
cia per cercare una via d'uscita al 
caos discariche, ma hanno n di- 
sposizione 24 ore di rempo per 
trovare una soluzione. Domani, 
Lnfatti,ePulnrnogiomouicui.se- 
condo IP disposizioni della Reggo- 
ne, Scicli e Modica potranno uu- 
lizzare le discariche di Ragusa e 
Vitrar la. Da mercoledì dovrebbe- 
ro trasferirsi a Mazzarra Sant'An- 
drea, nel Messinese. dove, pero, 
non hanno alcuna intenzrone di 
andaread abbancar~  i nfiuti. 

Come se ciò non bastasse, do- 
mani e anche I'ulnrno giorno di 
validiti dell'autorizzaz~one dei 
presidente della Provincia per 
!'urilizz~ di Cava dei Modicam e 
anirora non c'è traccia dell'auro- 
rizzazione definitiva deUa Regio- 
ne. Se entro domani non dovesse 
arrivare, la discarica del capoluo- 
go dovrebbe chiudere. Alla fine. 
rum ritengono che l'Aia arriverà. 
M3 finora non s'e vista. 

Non c'e solo questo: sempre 
domani e l'ultimo giorno di vali- 
drta deiia sospencjone dell'ordi- 
nanza del sindaco Nello Dipa- 
squale. quella che vieta ai camuni 
non appartenenti al cornptenso- 
no moiitano di scaricare irifiug a 
R a p c a .  Da mercoledì, sempre 
che arrivi i'aucorizzazione regio- 
nale. il sindaco è pronto a risiste- 

mare il camper all'ingresso di Ca- 
va dei Modicani per i r n ~ d i r p  I'ac- 
cessu agli autucompattaton degli 
altn comuni. 

Ce n'è a sufhcienza, insomma, 
per far sal!re a mille la rensione 
nella riunione di questa mattina 
d a  Promcia. E ci vorrà tuna la 
diplomazia del presidente 
del'ente di videdel FanreF~anco 
Antoci perevirare che la rituazio- 
ne sfugga di mano. 

Tutto dipende, ovviamente, 
da cosa dm [ I  presidente dell'Ato 
.4mbiente Gianni Vindigm. Spet- 
ta a iu~ la prima mossa nella riu- 
nione di oggi. Perché e Vindigni a 
dover fornire lerisposrechenone 
stato in grado di dare la scorsa 
settimana, Acriminciare daquan- 
to costera andare a scaricare a 
Mazzarra Sant'Andrea. Vindigni 
dovrà chianre anche altri passag- 
gi, tumi rilevanti: quanto tempo u 
vuole per me rrere in sicurezza 13 
discarica di San Riagio, ma anche 
se ci sono i finanziamenti per la 
realizzazione delle quarte vasche 
aVittoria e Scicli. 

La risposta piu impanante che 
attendonoi comuni, a cominciare 
da queili di Modica e Scicli. pero, 
e quella relativa a cosa fare 
nd'immediato. Ossia, da merco- 
ledi, dove i due comuni dovranno 

cciiiicrire I rifiuti Scicliha giàder- 
to chiaro e ~ u n i i ~ ,  con un pnsraS 
g10 anche in consiglio cornuiia:~, 
che non intrnde andare nel hles- 
cinese. il concetto e semplice: sic- 
come le disc~nche sonodell'Att~ e 
siccome la Regone ha dertu che 
non ci sono sub-comprensari, fin 
quando c'è una djscarica aperta 
Scicli ha il dintto di canferire m 
questa. Una posiziune rhiara, 
che. pero, confhgge in rnodri tota- 
le con la decisione del diparti- 
mento regiuriale acque e nhuti di 
dieci giorni la. E quelia decisione 
non e ancora mutata. 

Ecco perché la riunione di oggi 
rischiadi essere carica di tensione 
più di quella della scorsa settima- 
na,quandoe-rano presenti anche i 
deputati regionali (ad eccezione 
di liiccardo Minardo). Perché 
adesso il :empo smnge e bisogna 
mdii.rduare una soluzione. La pa- 
rata bollente e nelle mani del pre- 
sidente deil 'At~ Gianni Vindignr 
e, stavolta, non pntra passarla a 
nessuno: oggidovrà dare risposte 
chiare ed esaunenri. Altrimenti, 
ricomincerà la "guerra" di venti 
giorni fa, con I sindaci schierati 
I'uno contro l'altro. 

I l  rischio nane campato inaria, 
perché, come detto, da rnercoledi 
[ornerà in vigore l'ordinanza del 
sindaco di Raagusa Nello Dipa- 
squale. che non vuole piu "ospiti" 
~iella discarica di Caiea dei Modi- 
cani. Tra l'altro, Dipasquale Psta- 
to 11 solo adaresubitoil via libera 
alla realrzzazione di una nuova 
vasca accanto aHe tre già esjsten- 

ti. E questa sua posizione intende 
<penderla in iin'eventuale con- 
trapprisiziorir: . nn 1 1  presidente 
dcll'Atri. Sen-,i cf?r;siderare che 
Dipasqualr vicnde la fine dei 
rnesp. (["A!. ." (..lvrchbp riunirsi 
m h  J !  i e .  per 

tornare n chiedere- la " t t ~ r a "  del 
presidente Vindipi e dvll'iiriero 
consiglio d'amministr:iri4 ~nc.  I 
nervi sono già scopeni,icime SI 

vede. Ora cP 11 nsciuo di farli sal- 
tare se non ~ì uova una soluzione 
concreta 
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Cvlal doii'ogritoltura Questo pomeriggio nella sede della Provincia R~gionabe su iniziativa dell'on. Titti Bufardeci 1 
!Vertice con gli assessori delle nove province 

(<Vogliamo intervenire sulliintero sistema per ricreare le condizioni di redditivi& 

L'assessore I-eghoiialr all'agri- F.urapea si giiarda a Roma do- 
coltura Giambaiiista H~itdrdzc.1 i-r: al Ministero dell'Apcoltura 
ascolterà uggi pomeriggici gli (.'C xard  la staffetta tra Luca 
assessnri drlle nove ammiiii- Zaia t Gancariu Galan, dopo 
srraziu~ii prclvinciali siciliane che i l  primo & subentrato al se- 
per avere un quadro completo condo nella carica di governa- 
delle difficoltà del compano tore del Venetu. 
sulla base del quale orientare L'assessore Biifardeci SI mu- 
g l ~  sforzi della Regione. stra fiducioso sull'interesse che 

L'incontro è fissato per le il neoministro rrvolgerà ai pro- 
16,30 nella "Sala degli stem- blemi della Sicilia -Siamo certi 
mi" della Provincia Regionale, - afferma - chc il ministro Ga- 
in via Roma. -Siamo attenti al- lan s a ~ ; - a  ath-o-ontare con pigiio 
le esigenze degli apricoltnri - e determinaz~otie la crisi del 
ha detto Biifardeci - in qtiestci monda agricolo, la piu grave 
difficile momento di crisi e vo- dal dopoguerra ad oggi. E ne- 
gliamo intervenire sull'intero cessario creare regole omoge- 
sistema per ricreare Le condi- nee tra tutte le regioni italiane 
i o n i  di redditività per 11 mQn- per ottenere la massima cffica- 
do agricolo, settore straregicq- cia deila programmazione co- 
per I'econornia della nostra re- munitaria, ed evitare la bencht 
pone-. mmima dispersione delle risor- 

La strada già tracciata se finanziarie che !'Unione eu- 
dall'assessorato regionale ropea mette a disposizione pet  
all'agricoltura per uscire dal i~lanciare l'agricoltura del no- 
tunnel di una crisi che rischia stro paese-. 
di soffocare migliaia di aziende Una lenera al ministro Ga- 
e quella di ottenere il nconrisa- lan e stata inviata dai Comitati 
mento dello stato di cnsi da in rete degli agricoltori sìcilia- 
parte dellUnione Europea. A nl. che Io invitano a visitare 
quel piinto si potrà chiedere questa  nostra terra sfortuna- 
ltad6uone di misure per aiuta- ta, che non è solo mafra e rna- 
re le aziende. E se non anivas- laffare per prendere coscienza 
stro tisiirsr dalh  Stato ci sono della gravissima situazione che 
sempre tanri fondi comunitari stanno nvendo le nostre azien- 
da spendere. S I  tratterebbe a de agricole-. 
quel punto di ottenere di poter- * I comjtari che hanno come 
ne utilizzare una parte dei soldi loro punn di rifenrnento Ma- 
destinati ai piani di sviluppo riano Feno e padre Giuseppe 
rurale Ipiìi di due mil~ardi di Di Rosa, scrivono al neomini- 
euro sino al 2013) per affron- srro: &amo cetn che vorrà 
rare l'emergenza. prendere jn considerazione il 

Propriu in attesa della tanto fatto che i problemi dei produt- 
attesa risposta dalla Comunità tori del parmigiano reggiano o 

delle aziende zootecniche pa- 
L'assessore dene, qualora ne avessero, val- 
regionale g o w  almeno quanto quelli dei 
all'agricoltura produrton di ciliegino di Pachi- 
Giambattista no, o di ilva Italia di Canicatti. 
Bufardeci o di grano duro, o di agrumi 

. . . ,, della Sicilia**. - (s.c.) 
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((Bilancio austero ma corretto,, 
Ragusa. I1 presidente del Consiglio Ap replica alle critiche dell'opposizione 

 USA. Fanno da contraltare alle accu- 
se del gruppo consiliare dei Partito de- 
rnoaatrco. le dichiarazioni del presi- 
dente del Cortiiglia provinciale, Giovan- 
ni Occhiplnti, che. su1 Bilancio di previ- 
sione 2010, ntiene. invece, sia stato fat- 
W uno sforzo apprezzabile. a fronte del- 
le dificoltà con cui I'ente di viale del 
Fante, in questi ultimi mesi. è stato co- 
strerto a fare i conti. Da un lam, dunque, 
le critiche della minoranza. che hanno 
espresso rammarico per la manata col- 
laborazione istituzionale da pane della 
maggiorana Dali'almi la wddisfwione 
del presidente Occhipinri. 

'C'è di che essere soddisfarti - di- 
chiara quest'ultimo - per l'approvazio- 
ne di un bilancia ptevenovo 2010 che. 
nonostante le notedifficoltà finanziane. 
ha h-ovato modo di sostenere le risorse 

per gli investimenti strategici per i l  ter- 
i-storio e per le Fasce più deboli U Consi- 
glio ha esitato. indubbiamente, un bi- 
lanci~ austero rispetto agli anni scorsi, 
un budget finanziario multo tirato. do- 
ve tutta la politica. nella sua interezza, 
ha esattamente 800mila euro in meno 
su cui contare. P tutto è sraninto dal 
maxi emendamento di 395mild eura 
presentato in aula dalla maggioranza a 
rnodifiu del bilancio preventivo pro- 
posto dalla Giunta provinciale. Quasi 
tutti i settori presenano riduzioni.sono 
srab tolti soldi agli assescarati che swl- 
gono atriviti non essenziali, cifre che 
speriamo di recuperare dali'everrtuale 
avanzo economico del bilancio del 
2009. consuntrvo che intendiamo ap- 
orovare il più presto possibile, in modo 
dd nrnpinguare i vari capitoli di spesa 

entro giugnoe non a novembre. Sicura- 
mente abbiamo cercato di porre souo 
anenzione i campi strategici deila no- 
stra economia. soprattutto a favore de- 
gli allevaton ibiei per quanto riguarda la 
maceliazione e l'analisi dei latte, così 
come di mantenere. quanto più pussibi- 
le, ['impegno per I'accens~one dei mutui 
per non tiloccare le grandi opere, onere 
che avevamo assunta con il piano trien- 
nale delle opere pubbliche. Inoltre, ab- 
biamo stornato piccoie c ~ f r e  da van ca- 
pitoli tecnici permemere a dispsizjone 
del Consiglio provinciale le somme ne- 
cessarie per ~niziative di solidanera, at -  
tività oramai consolidata in questi uiri- 
mi anni*'. Insomma, per i l  presidente 
Occhipinti il lavoro fatro si p u ~  conside- 
rare senz'altro positivo. 

t. L. 

I I 
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I Hocesso ({Modica bene~) - - , , . . . 1 L'awocato Mario Caniso. alnaccettabili le notizie non vere che influenzano l'opinione pubblica. 

Sul processo eModica benea interviene 
I'awucato Mario Caniso. che assiste I'o- 
norevole Giuseppe Drago, il fratello Car- 
melo Drago< Giorgio Aprile e Carlo Fio- 
re. "Sono costretto d rompere il silenzio 
- dice - perché sono diventate inaccet- 
tabili ed eccessive le falsità pubblicate. 
che purtroppo influenzano I'opinione 
pubblica molto pifi di quanto possa far- 
lo i l  lavoro faticoso e riserbato di rico- 
struzione della verità che si svolge nel- 
l'ambito del procedimento penale. L'as- 
sunto dell'esistenza di "altri" impreiidi- 
tori pronti a collaborare presuppone 
che alcune delle persone che hann~de- 
posto abbiano già confermato fatti di 
concussione crea confusione. Cib è as- 
solutamente falso, dato che tutti i sog- 
getti sentiti durante le indagini prelirni- 
nari hanno categoricamente negato ri- 

chieste di tangenti. E' da escludere al- 
tresì chevi sianbstdtedichiaraziuni re- 
centi e di senso conti-ario E' inoltre da 
evidenziare che lo scrivente difensore. 
subito dopo I'awiso di chiusura delle 
indagini preliminari. ha dovuto attivar- 
si con parecchia solenia per ottenere il 
deposito di ben 66 verbali di deposizio- 
ni che. infine, sona stati ritrovati ed in- 
seriti nel facicolo del pm. E' risultato 
pnipnoda tali verbali la recisa smenti- 
ta da parte delle presunte vittime di 
ipotetici episodi concussM". 

L'awmto Caniso fa quindi delle va- 
lutationi su quanto s'e verificato inque- 
sti giorni. "Sono tre le ipotesi possibili - 
dice -circa le ragioni per cui è stata dif- 
fusa la notizia di presunti "/altriM im- 
prenditori pronti a collaborare. La pri- 
ma ipotesi rivestirebbe una particolare 

gravità poiché presupporrebbe una si- 
srernatica campagna di denigratione 
rondorta in malafede. la seconda ipote- 
si comporterebbe un giudizio oltre- 
modo severo nei confronti di talun1 
operatori dell'infomazione. la terza 
ipotesi darebbe contezzadella inconsi- 
stenza degli elementi di prova a soste- 
gno deli'accusa. Mi Rpromeao. fino al- 
la conclusione del processo. di non in- 
terveriire più sugli organi di infomazio- 
~ i i  e spero che queste mie considerazio- 
ni possano in una cem misura contri- 
buire ad un sereno accertamento dei 
fattr nella sede giudiziaria che è quella 
naturale ed al cui esito potrà essere 
p~rideratarnerite formulato ogni serio 
ed obrercivo giudizio da parte dell'opi- 
nione pubblica". 

CI. W. 
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rqM0DICA BENE,, 
. . I . .  ............................. 

Avvocato ri pronti a collaborare, confer- 

smentisce ! mando le presunte tangenti. *La 
notizia - spiega - da una parte 

l'esistenza 
' 

destituita di ogni fondamento e 
daii'ai tra contribuiscead Wuen- 
zare l'opinione pubblica verso di «pe?titi~ acritiche posizioni mipvojiste, 
che, evidentemente fanno più 

m + r  Non si piadà I'eco deil'in- i 
chiesta .Modica Bcnen. Giovedl I 

del pubblico ministero, France- 
sco Puieio. Ora sono i legali della 

presa sui lettori. L'assunto deii' 
esistenza di "altri" imprenditori 

no deposto abbimo coonfer- 
mato fatti di concussione. Ciò i? 

c'è stata la richiesta (li rinvio a giu- pronti a collaborare presuppone 
che alcune delle persone che han- per i l9 da parte 

assolutamente falso, dato che tut- , 

la difishne dei capi d'impura- 
ti.i duranteleinda.ni PreIiminaa zione da parte deiio stesno magi- 

Grato inquirente. Cosl, dopo gli 
awocati deli'ex sindaco, Piero 

ri hanno categoricamente nega- 
to richieste di tangenti.. Per Cani- 
so & da escludere che visianu sta- Torchi ' dopo laCamem ! le d i c h i d o n i  e di seri- i scende In campo Mario Caniso' 
so contrario, in se fossero i difensoredi fiducia deii'onorwci- 
esistite sarebbero state deposita- . le Giuseppe di -'l0 
te dalla Procura alla recentissima Drago, Giorgio Aprilee Carlo Fio- 

re.  sono costretto a rompere il si- udienza del l5 aprile scorso. I1 le- 
lenzio - esordisce I'awocato Ca- gale modicano, subito dopo I'av- 

i "ro - perchesono diventateinac- viso di chiusura delle indagini 
cettabili talune notizie che pur- preliminari, ha depositato di ben ! troppo infi~cmano i'opinione 66 verbali di deposizioniche si ri- 

I 
' pubblica molto più di quanto trovano inseriti nd fascicolo del 

possa farlo il lavoro faticoso e ri- piemme. M D ~  essi - aggiunge - k 

servato di ricostruzione della veri- risultata la recisa unenti& da par- 

t i  che si svolge neli'ambito del te delle presunte vittime di ipote- 
i procedimento penalea Caniso iici episodi concussivi*. rsacg) 
I fa specifico riferimento all'ipote- 

I 
si formulata in questi giorni che 

i possano esserci altri irnprendita- 
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Il centradesta Pranzo con i figli ad Arcore e telefonate con i senatoi finiani 

- Berlusconi chiede garanzie nel Pdl 
Pronto un nuovo appello all'unità 
Il leader prepara un hnunento articolato per la direziotze di giovedì 

ROMA - Ad alcuni M u -  
w n i  continua a oMire bal- 
danza, sostiene che la setorna- 
na che inizia oggi & diver- 
tente, che tutta scimniato se 
con Fini si arrivasse alla rottu- 
ra s m b k  meglio per tutti. Ad 
aib-i pero presenta uno spam- 
to diverso, almeno nei ioni: e 
pronto ad una rinessione ulte- 
riore suiio sconha con I'alles- 
to, prima di arrivare aila h e  
deUa vicenda iarà un albo ap- 
pello aIi'unità, pia serio di 
quelio offerto venerdi scorso. 

Ieri il Cavaliere ha pranzato 
con i 6gh ad hore. La @ m a -  
ta di paFnale reiax I! servita ad 
asroitare diverse campam~ Lo 
chiamano i senatori di stretta 
marca finiani, come Andrea 
Augello, ai quali dice di rtpren- 
dere attw che i numeri su cui 
pub contare il presidente del- 
la Camera potrebbero essere 
superiori alle previsioni di Pa- 
hxl &l& Im chiama il cinda- 
m di Roma, G i a b  Aleman- 
no, che ragiona con lui su un 
metodo passibile per evitare 
la sepamione. LI diamano i 
cosiddetti Mchi del Pdi, che 
gli consigliano invece di anda- 
re dritto per la strada imbocca- 

ta: in so- o la resa di Fi- 
ni a la rottura, senza tene vie. 

Eppure la via di un compm- 
messo e ancora mila testa del 
presidente del Consi@o. Non 
con tutu ostenta le certaze P 
l'ironia, al limite dei diieggio, 
che nelle scorse ore, anche in 
pubblico, ha riservato al caso. 
E ancora viva la memoria di 
quello che successe nei 1994, 
quando molti lmsti alla fine 
passarono con lui, ma molti 
di più restarono dov'eiano, 
consentendo a Bossi di far m- 

dere il g w m o .  È viva aiaesi 
quella porzione di realismo 
che lo induce ad asccikare chi 
gLi consiglia prudenza e di 
non sottovalutare le  conse- 
guenze di una M- sareb- 
be sicuramente traumatica 
per Fiitii ma anche il gover- 
no schiuderebbe un periodo 
di incertezza dagli esiti impre - 
vedibili. 
Di certo ~ l u s c o n i  farà un 

appello alla riconcXario- 
ne: non se ne conoscono le 
sfumature, le subordinate, so- 

Bersani: non credo al ~artito del Nord ', 

Da cambiare il sistema di garanzie Rai 
MILANO-II&emadegliorgaqidieamil , ' 

-0 pubblico e da ambiaref &a ha detta m Sky 
Pierluia Bersanì. Secondo il ee@@o Pd moi 
ricansideriamo tutta la vicenda e la $bumira che sia 
attorno ai WO pubblim, queste bardanire di Cda e 
V i g b m  con tutta la buona volontà dei prwi5paati: 
non a n o  struthahmte In gmlo di garantire h k t a  e 
indipendenza aIla Rab. Ma Bersani è ktewenuto anche 
sui cosiddetto d'ci del No* do non &o al partito del 
Nord Prodi ha proposto un mecd8mo f e d e ,  m 
federale vuol dire del Nord, Sud, Est, Ov*. 

no in elaborrizione in queste 
ore e finiranno certamente 
nei documento che lo stesso 
p d e r  porterà nella diraio- 
ne del Pàl, giovedì prossimo. 
Documento più serio e artico- 
lato di quello prodotto vener- 
di scorso (non piit di alcuni 
appunti, p d f m  immortalati 
di@ scatti Icnibab dai foto- 
gran) nei11u18cio di presiden- 
ur del partito. 

Chi lavora a una ncomposi- 
none, come Aiemanno, spera 
che nessun documento venga 
comunque messo ai voti, che 
non si debba per fom di cose 
arrIvarea unadhisionehmi- 
noram e mqgiorartza Cùi la- 
vora con il Cavdere sa cbe se 
esiste ancora uno spiraglio è 
legato a deile garanzie che Bet- 
lusconi pretende di guadapa- 
re: la fine dei conmmnto di 
Fini, BU quaisia~i argomento; 
la fine del molo critico d e h  
Borigicim, alla Camera; un'in- 
tesa bhdam su riforme e so- 
prattutto giustizia Domani Fi- 
ni riunirài suoi uomini e (Ii ca- 
prà quaicosa di più della sua 
fona Sino ad dora il premier 
stari a guardare. 

Marco Galluuo 
O - m m D * l r  

I 
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- Pdl, finiani davanti d'alternativa 
"In rninomm o unnuovo partito" i 

Domi l 'assembllea fedelissUru*&1pr&e della k a  l 

ROMA - Sarà @W& i t giorno della resa 
dei conti: all'Auditonum diviadeiia Con- 
ciliazioneandràin scena11 duello na Ber- 
luxonie Fini davanti ai 1 70mem bndidi- 
rittodeIladirezioneeaunaplateache.con 
parlamentari edeuroparlamentari, supe- 
rerh le  cinquecento unita. Mordine del 
giorno c'è i'analisi del voto e il prograrn- 
madei pmirn i  treanni. Maèchiaro che 
ilvero punto in discus.sione&~osconmfra 
iI presidente del Consiglio e il presidente 
della Camera. I1 matrimonio f-tnora tem- 
pestoso tra I'exFona ItdiaefexAlleanza 
nazionale. Le ipotesi nono tre: matrimo- 
nio, separati in c a a  o divorzio. Ci08 una I 
veradiarchia, una minoranza intemao la 
scissione con la nascita non solo di un 
gruppo autonomo, ma addirittura di un 
numoparrito dell'ex leader dim. Doma-, 
ni Fininunirh i suoi fedelissimi perun'ul- 
tima contadeivoci. Beriusconiincnn&erà 
martedl o rnercoledl a Roma Bassi. Men- 
tre ilvicecapogmppa Bocchino, tragliuo- 
mini più vicini al presidente della Carne- 
ra, prevede sui Riformhm che, in caso di 
rottura, ii gnippodi Fini potrà wntare su 
40 deputati e 70 senatori. Un calcolo che 

fa eco all'orgaglia di farefunuoruebche in 
risposta agii attacchi di Librue Cioniale 
sostieneche~l'esercimdi Finiè molto più 
potentedi quanto irnrnaginano~~. Edopo? 
Per Sriguglio. ha i piu vicini al presidente 
dellaC~mera.~~Iepossibilistcadechela 
politica ci ofre esiste anche quella non 
traumatica di una separazione con-n- 
suaie. con liberta per tutti di stare da una 
parte o dail'aina~ con da nascita di un 
nuovo partito legato da un rappano di 
coalizionecol partitodi Berlusconiecon il 
govemoa. Diverso il percorso disegnato 

.. . - 
da Urw, viceministro e anche lui finiano. 
UU n percorso unitario e interesse di tutti, 
dmmenti ci sràuna minoranzaintema. 
in un grande partito plural~i. Insomma 
Berluscani e Fini #insieme d m n o  anda- 
re avantii anche perchianon c'i? mai sta- 
taun'ipotesi dipppkc'&stataec'8I'ipo- , 

' tesidiunapliticaall'internodel Pdlu. Del 
resto. ricorda Urso, "nel partito gollista 
hanno convissuto e convivono Chirac e 
Sarkozp. Anche sc Bedusconi non sem- 
bra ppib disposto a mediare per ncucire 
con Fini. ladiplomdaintema kaiiavom 

.p- . . -- 

per ccongiurare la scissione. Renata Pol- 
verini trae spunto dalla sua elezione alla 
Regione Lazio per sostenere la tesi della 
collaborazione necessaria tra i due co- 
fondar ori: na spaccatura nel Pdi? Lavo- 
rerò perchè non accada. Credo di rappre- 
sentare una sintesi ma queste due perso- 
naiitk ScinostataindicatadaFinie poisa- 
stenuta in maniera forte da Beriusconi. 
Credo che sia un capolavoro chedobbia- 
rno attribuire aqueste due personm. 

11 dirnaè elettrico, come dirnostralaris- 
saverbale in tvm Bacchinoe Urso dauna 

parte, Lupi e~antanch~dall'altk Brunet- 
ta t~meripercussioninegativene~'e1etto- 
rate di destra: arCjijtdiani ci rincorreran- 
nocanil fo~one~noidaremoquestaim- 
rnaginedilitigiosit8 inutile e stupidail. 

I I 
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Laseissi  
L'esito più traumatico deIla 
~rrtrapposttione tra 
il premier Berlus~oni 
e Gianfranco Fini e 
la scissione del Pdl senza 
alcun bipo di mediazione 

b uwlomb. 
Un gruppo di finiani e 
nettamente contrario alla 
rotaira in seno al Pdl e 
spinge per una tmt iva  
ad oltranza per amvare a 
un documento unitario 

mwallzai- 
I! terzo possibile scenario è 

I la costituzione ufficiale di 
una minoranza interna In 
seno al partito con 
Gianfnoco Fini come 
punto di riferimento 

L'agenda 
L'esita della crisi arriverà 
dopo l'incontro di Fini con i 
parlamentari che awerrh 
domani e la direzione 
nazionale del Pdl fissata 
per giovedì prossimo 

; 11 cafondpbrr Dalla riunione di domani con i suoi probabile ordine del giorno per giovedi 
D 

Fini prepara la battaglia: 
documeiito alla direzione pdl 
Uw punta sulla «minoranza in t e m ) ,  Br iguglio: rinasca An 

ROMA - li clima dawem 
-non e dei migiiwri. e suila car- 
t a  non aiuta a ~ ~ S i ì -  
v50 Berlusconi e Gianbnrm 
Fini L3 smntn, ciamoroso in 
tv venerdi sem ba Italo Boc- 
china e Adolio Urso da una 
parte e MauriPo Lupi dall'al- 
m ha creato una montagna 
di maiumori e kornpmio-  
ni nel P& che ri&ano di 
complicare ulteriormente i 
tentativi sempre in atto rna 
ancora molto debh di media- 
zione: & p - h u  si tomi * 
potiticla m ora la .contesa e 
moltv più aspm, mote h te- 
da u n b e r l d o m ~ -  
t* carne Osvaido N a y i i  

Perailmsodeirappor- 
ti intemi, raccontano che l'ira 
di Rerlusconi mnbo i due ti- 

e b k  &e si cta- 
rebbe pensando addirittura di 
deferirli ai probiviri del m- 

to, ed essendo Bocchino vice- 
presidente del gruppo alIa Ca- 
mm, no& uomo di assolu- 
laKduciadi Fini, eUrso mini- 
stro e almmto vicino a Fhi, 
si capisce come ia moss po- 
trebbe essere dirompente. E 
infatti C'; chi cerca di knm 
l'iniziativa chi la carica, chi 
maie lo -so Fini si sarebk 
mosso, telefonando a Lupi, 
per (ophe di più. 

Si vedrà n& prossime & 
ore come evolverà il quadro, 
perché domani dalla riunione 
degli ex An convocata da Flni 

Dopo la iiie in tv, il premier 
s t a r e b  pensando-di 
deferire &chino 
e Urso ai probiri 

perstilareundocumentri- 
forse un ordine del giorno - 
da p r m m e  in direzione, ar- 
riveranno già risposte suila 
compatteaa uomini vi- 
cini al presidente della Came- 
ra e sulTe mcmL che hanno a 
disposizione. Mentre Iui tam, 
infatti, tra i suoi h- le 
ipotesi: si va dai ca- 
me Brigugh che gii parlano 
dell'ipotesi di fondare *un 
nuwri m t m  dopo i gtuppi, 
&e mbbe anche essere -- 
raccomo suoi coiieghi - la 
rinascita di quell'An il cui 
q b m d  è ben noto agli eletto- 
ri e p m t t e r e b h  di non far- 
ci passare da traditori*, al- 
l'idea d& colomk di tmtta- 
re fino aii'ultirno per arrivare 
a un dxumento u n i h i o ,  n- 
no d i a  tem iwesi, 41. m- 
mento la pii =ereditata Fini 
e i suoi pWebbem cqstiw 

per dirla con Adoìfo Urso, 
una minoranza intema, in 
un W r i e  partito pluralea, 
che s i  conta e si muove con 
un certo spazio di autonomia 

Ipotesi che potrebbe rap- 
presentare una via d'uscita 
per i Mani  se Berlusconi, co- 
me sembrava amra ieri sera, 
non fosse disposto a concede- 
re nulla né sul piano del con- 
tenuti ne degli organipari- 
mi Ma non e anatto awnto 
che il M e r e  accetti quelia 
che suona aiie sue orecchie 
come un conimanto o e -  

Miglni r l d d  
Dicile che il Cavaliere 
accetti un .controcanto= 
organinato, lontano 
dalla sua logica 

mto, interno al suo partito, 
lontanissimo daita sua logicra 
0 questo proprio nel momen- 
to h cui i suoi chiedono piut- 
tosto la tecta di qualche 6nia- 
no ntenuto colpevole deii'in- 
naimmento dei toni, puntan- 
do il dito soprattutto su Boc- 
chino, awertendo già che in 
caso di conia intenia wmb- 
ber0 mere ndiscuSsi tutti gii 
incarichi percbe gli uomini 
de! co-fondatore {<sono asw- 
lutamente cm-rappresenta- 
ti)>. 

Insomma, c'è ancora molto 
da lavorare in vista della dire- 
zione, che ad oggi si aprk,eb- 
be senza mk. Ma qWùo por- 
ni sono tanti in politica, quasi 
qiianri i mediatori, non ulti- 
mo Alemanna, all'opera per 

p-Q. 
P. P. C. 
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1 Bossi: "limia gente è nmosa 
1 e io sto perdendo lapazienza7' 

M I W  - #Vedo che la gente 
delia Lega e nervosa. anch'io mi 
sto stancando di restare~anquil- 
lo*. Cosl Umberto Bossi al quoti- 
diano spagnolo E1 %i. che lo in- 
rervista a rutto campo. L'impa- 
zienza dei legnisti c detlo stesso 

Senatur è legata ai tempi di ap- 
provazione dei decreii &e do- 
vranno amare il federalismo 6- 
scale. Bocsi dice che saranno li- 
cemati dal governo ra dicem- 
bren, insieme alla legge Finanzia- 
ria. cosi~iCornunidelNord oaer- 
m o  quello che si meritano: si 
sono stufati di aspmm. m- 

! do però gii chiedono checosa po- 
h b b e  accadere se quella sca- 
denza non fosse rispettata il mi- 
nistrodelleRifDmenspondecon 
tonispazientiti. E vagamentemi- 
nacciosi. 

La sua uscita suona infani co- 
me un awertimento agii alleati. 
anche se il capo d d a  Lega pro- 
digo di riconoscimenti nei con- 
6onti di Bedusconi, sopratturro 
per quelche riguarda il cammino 

, deUe riforme e le garanzie che ii 
I premer avrebbe dato ai vertici 

Filippo Penati. capo deiia segre- 
teria di B e m ,  n Bassi nella sua 
versione estera. forse credendosi 
ai riparo, riaquista il dono della 
chiarezza e rivela che laleganon 
ha abbandonato i suoi intenti se- 
cessionisti; la Lega chiarisca la 
smetta con qu-o sdoppiamen- 
to ha patito di lotta e partito di 

del Carromio. lnsomma. con fi 
prernierwtuttohne, e il rappor- 
to aa i due è cori solido che Bossi 

ne i pro@ p&il medio periodo: 
~Berlusconi vuob diventare DTP 
sidente della Repubblica. m'a sa 
che amaverso il Parlamento non 
ci riuseiri. Dunque bisogna 
cambiare la Costituzione e intro- 
durre l'elezione diretta del Capo 
ddriStato. La Legartonta proble- 
mi,lbimponanttkportareacasaiI 
federalismo. ed proprio per 
questo che si è alleata con il Pdl: 
#Dasoli non saremmo hasmti, àò 
che serve per conseguire questo 
obiettivo sono l'deanzae i voti di 
Eerlusconi~. 

C'è pure una riflessione un po' 
velenosa sullo stato degli alui 
grandi partiti, ii Pdl e il Pd, acco- 
munati dall'iiassenza di una clas- 

seduigentw.NeUaLega,fnvece,& 
Ritt'un.altra storia. almeno se- 
condo Bossi: -I cambiamenti ri- 
volUnonari passano am-averso 
l'opera di alcuni uomini n o d i ,  
in questo caso io e i dirigenti che 
ho avum l'intelligenza di forma- 
re+. Ed e il contrario di quel che 
succede nelie dtre forze politi- 
che, che .per questo sono deboli, 
sicannibalimoallorriinterno~. 

Ma con il Pais il minis~~o deUe 
Riforme sembra anche rispolve- 
rare vecchie tesi ceparatiste. La 
Padania? una nazione che de- 
ve avere la sua autonomi&. E an- 
cura: .Ci tengono come schiavi, e 
diamo loro tutti i soli; il Nord in- 
vece vuole essere padrone della 
suacasaeniolechelasuacasas~ 
riconrisciutan. Ce n'& abbas? 
per imescare la reazione preoc- 
cu patadell'opposjzione. Per il pd 

gavemo.. Mentre Pierluigi Man- 
tini,dell'Udc.annunciaun'inter- 
m w o n e ,  ~aijinchi! Bossi srnen- 
tisca in Parlamento queste d e r -  
mazioni che lo rendono incom- 
patibile con il suo molo dj mini- 
stroi. 
ii Senatiir paria anche del pre- 

sidente deiia Camera. che sulle 
nfomecarealialegahaespressti 
più di una riserva: dbbiamo un 
sacco di voti, senza di noi (gli al- 
leati. n&) sono deboli: Fini sa fa- 
re i conti e quindi sa che ha biso- 
gno della Lega, sa che fuori dalla 
coalizione di governo non hq al- 
cun posto, o quantomeno nnn 
cosiimportanten. Infinegli mmi- 
grati. quelli regolariacui Fini vor- 
rebbe dare il diritto di voto: n&, 

no, pernda:~tanoinosm,eche 
votino per la Lega*. 

I I 
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La Lega Intervista al «Pais»: in Parlamento i1 Cavaliere non riuscirebbe mai a diventare capo dello Stato , 

Bossi: il prernier vuole % t  il Quirinale 
Il Senatur: ilpresidenziialimw idea nostra e l i s a  che cosìpuò avere il Colle 

R O M & - ~ 0 B O s s i r i -  - 
vela &e Sum Berlusconi W- Hg d* 
ca di dire al Qmnale come 
presidente. leader W Cmm- 
cio awnde così a una doman- 9 
da qicinca nel corso di una cambiare fi lunga intemia (due paghe) al 
quotidiano spagnolo a ~ ~ i s .  sistema 
~ s s o ~ ~ ~ ~ f i -  elettorale? Una 
pubbiiea viene eletto ia Parla- 
mento - mi& - ce legge esiste già 
Berlumni vuole'esseff p r i ~ -  e Don vogliamo 
dente sa bene che atlzamw il farne unsaltra hriammto non a rimi&. h- 
role che spingono 
I'mtmkkhke ado- v - - -. 

Wi,usconi penga ai m) 
non e una novita m sensa M- 
to, visto Che proprio h mxsd 
~ u n a l m e s p w e r r t e l e -  
ghkk Ro- Caldmu, m- 
w @i avanzata l'idea che il 
prossimo mndidato Presi- 
denza della Repubblica nel 
m13 fosse propria Betiumni, 
aggiungendo poi che m b b e  
visto bene anche un leghista al- 
ia guida del governo. Su q W o  

punto, perli, Bossi nw 
si prmuinaa Si &unga, inve- 
ce, sui federalisrno, vera e pm- 
pria mgione di e 9 i s t m  &h 
k& e ammette che uda sola la 

Iqa non ce i'avrebbe fatt*: 
c i o e h e x m e p e r ~ e a q r i e -  
Bt% ineh a n o  I'allmnza e i W- 
tidi ~ h i p . L d ~ r m a ,  so- 
stiene, è in d k i m  d ' m a ,  e 
prevede che i decreti attuativi 
saranno presentati assieme aUa 
h a m k a  e- di-= 

M'int-il indi- 
& aime s i  mweA l progetti 
di riiomia -onde W- 
M ' *, dkmsi, e appro- 
ddalgovernoepoiui~ acgd- 
d.2. Ma ne ha padato con 
Berlmni, domanda La @orna- 
h 8 ì .  la sa E mi ha detto 
che gli sembrava giusto, d'al- 

c a r j c a ~  Bossi ri- 
spon8e: db. Del re- 
sto, argomenta poj 
lo stesso Bossi, dì 
pres idedsmo e 
una riionna che la 
Laadesidera8cohi- 
sconi non ha insisu- 
to su auesto ma è 
& a ~ o  'che se sa& a p p m t o  
umIo &. n Senatnr,.co- 9 
munque, esdude che si possa L .  padania E cambiare il sistema elettorale. 
richiesta p~ssmte  avanzata una nazione e il 
dal presidente deila Camera Nord 
G i m c o  Fini favoiwole a l  
doppio t m o  aIla frame. se essere 
veGsse introdotto il pre~iden- padrone 
-o. -Una l= esiste già della sua e non vogliamo hme un'altran, 
t a g h  wrto. 

L'opinione -resa da Bosd 

W W  sono io il & p r  
le Riiome. mplira mi. Ma. 
k d ~ ~ ~ ~ n i  ha obiet&to Che Sa- 
rebk ctato lui a guidare questa 
fase nbd la Lega chiede m r a  
l'intmist&ce. & ha garanti- 
t o & e w e i l r r a t u i o c m ~ -  
L Ciamo una coppk ben roda- 
ta, prlererno con Berlwconi e 
conGiulioTremodepiparte- 
remo il progetto in Consiglio 
dei mini&. Bossi sostiene 
che una va& d e u i  i p m -  
vedimenti, si andrà in Parla- 
mento e si -eri anche con 
le opposbioni ma, sottobea, ' 
d o w  che il m m  avrà deci - 
soainguard;;n.~rmitemeperi~ 
m10 da q i s t a  della Lega nei 
processo di f o d o n e  delle ri- 
forme cmituzionaii, gli chiede 
ancoa La giornalista. 4bbia- 
m0 un sxco di voti - risponde 
- sema di noi sow deboli Fini 
sahreicontiegtnndisacheba 
bhgmd&tbqpEsicheitio- 
ri della coaLizione di governo 
non ha alcun p o s o  o quanto- ' 

meno non coi impttanh. . 
n senatnr, idne,  fa notare 

cbe la e una rmiorim 
e c b e d N o r d v u o l e ~ p e -  
&une della sua m. E per que- 
steam!mazionivienecnticato 
da mppo Penati, coordinatore 
della segrrtena del W: della 
versione estera Bassi torna se- 
cessionistais. 

Lorenzo Fuccaro 
. 14UP*48n*II  
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+ P 4  veltroniani contro D 'Alerna 
per il 'lichiamo" sulle fondazioni 

WmHmM- scherarenel campo delcentrosi- 
nistra. Anche perchè l'unico 

R W  -Sta per nascete Demo- compito di ~eimocratica sarh 
: cratica, Ia fondazione di Walter queUo di formare la classe diri- 
1 Veltroni e questa i. la settimana gentedel futiiro.E statospemm-. 

~usta.Maprop~osabatoscors~. che qudche nome; nella fonda- 

anmi più graven. haammoni- 
to il presidente delCopasir. Sem- 
mai bisogna fare lo sforzo oppo- 
sto: iMertiamo in comune sedi di I 
riflessione anche per offrire un I 

profilo più unitano e piùcmo di 
m questa partito d Paesm. Parole 
: pronunciate conun tonuneutrri. 
i senza alcun riferimento diretta. 
' Maèla coincidenzatemporale ad / 

durante la direzione, Massimo 

presenrera domani aila riunione 
del Cda edeisoudi 'Ccuoladi po- 
litica" per il via libera definitivo. 

Nonèla primavolta cheD'Aie- 
mapdadi un unico luogo cultu- 
rale tegatoal partito. Maè lo stes- 
sa stanito del Pd a p r w e d e ~  più 
cenni di elaborazione politica. 
~Pumoppo b C&- osserva MD- 
rando-. E io nonho mai condi- 

ha lanciato un appeullo 
per una spaccmra an- 
che sul piano culturale. .Kon re- 
p l j ~ a m o  le dMsirifi inteme al 

conoscendone però i limiti. Ln 
una partecipata riunione qual- 
che settimana h, ha rnesco in 
guardia dd ricfhio di fond&orii 
personalistich~ derendosi a 
tum. owiamente. Ma sa che è im- 
possibile pensare alio scio@- 
mento dei thjnk tank. lavora 
semmai per mettere in rete i1 la- 
voro delle varieassociazion~. 

~onewluonianacisaranno per- 
wnaiità di tutte le estrazioni, di 
tutti gli orientamenti. Quindi, 
nessun pericolo di associazione 

I aver *naddim i vcimniuu. I viso questa scelto Detto questa b r a n o  Benanihain-ato I8 
mDIAlemanonhari~adatemere. Democratica non $ari mai una tregua della direzione e guarda 
I)emocrafica coltanto ,,,, corrente, questo è certo. Non ti- avanti. È sicuro che il Pdl .forse 

sponde ad almn orientamento di aggiusterà le cose ma non nsol- 
luogo ~emlem-s~iega Wal- , h,-- -*h,,: A;+.. 1- ; -,,n in--), ,a-;** n;--, 

a n ~ e s u ~  p,an,, d e ~ e ~ o n -  blindata in un pensiero unico. 
dmoni ~ ~ ~ ~ h é  se ci sepdamo n I COnqu~~gommtiMoranbo si 


